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Collocazione 
del percorso 
nel curricolo 
verticale

 In classe prima e seconda i bambini effettuano 
un primo approccio alla pre-misura 
confrontando gli oggetti nella loro  lunghezza, 
peso  e capacità.

 Il percorso vero e proprio sulla misura si sviluppa 
in tutte le ultime tre classi della scuola primaria: 

- in terza le misure di lunghezza, 

- in quarta le misure di peso,

- in quinta le misure di volume e capacità.



DALLE 
INDICAZIONI 
NAZIONIALI

Traguardi per lo 
sviluppo delle 
competenze al 
termine della 
scuola primaria

 Utilizza strumenti per il disegno geometrico (riga) i più 
comuni strumenti di misura (metro).

 Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di 
contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 
risolutivo, sia sui risultati.

 Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie 
di soluzione diverse dalla propria.

 Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 
punto di vista di altri.

 Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla 
matematica, attraverso esperienze significative, che gli 
hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che 
ha imparato ad utilizzare siano utili per operare nella 
realtà.



DALLE 
INDICAZIONI 
NAZIONIALI

Obiettivi di 
apprendimento 
al termine della 
classe terza 
della scuola 
primaria

Confrontare, ordinare e misurare utilizzando le 
unità di misura di lunghezza  convenzionali.

 Individuare l’unità di misura adatta per 
effettuare misurazioni.

Operare stime e misurazioni.

Utilizzare multipli e sottomultipli convenzionali 
e non. 

Utilizzare strategie di calcolo mentale.

Progettare e costruire modelli di misurazione.



Elementi 
salienti 
dell’approccio 
metodologico

Gli alunni…

 Stimano, operano e sono protagonisti del loro percorso 
di crescita, di sperimentazione e di costruzione delle 
loro capacità di misurare.

 Si muovono in situazioni opportunamente organizzate 
e pianificate dall’insegnante.

 Riflettono individualmente su situazioni problematiche 
incontrate durante le attività usando un linguaggio 
scritto ,grafico e numerico.

 Si confrontano e mediano le proprie conoscenze con i 
coetanei.

 Giungono a strategie e conoscenze condivise.



Materiali   e   Strumenti

❖Righello

❖Regoli

❖Asta di legno lunga un metro

❖Decametro

❖Doppio decametro

❖Ruota metrica

❖Schede strutturate

❖Item Invalsi

❖Macchina fotografica

❖LIM



Ambienti in 
cui si è 
sviluppato il 
percorso

❖Aula

❖Terrazzo
❖Giardino

❖Pista ciclabile

Interni    ed    Esterni



Tempo 
impiegato

❖Per la messa a punto nel gruppo LSS: 6 ore.

❖Per la progettazione: 30 ore.

❖Per il lavoro in aula: 2 ore settimanali per 5 mesi. 

❖Per la documentazione: 20 ore.



Le fasi del
percorso

▪Attività di misurazione con misure non 
convenzionali.

▪Attività di stima e introduzione degli 
strumenti di misura.

▪Introduzione del metro e dei sottomultipli.

▪Introduzione dei multipli del metro.

▪Semplici equivalenze.



PRIMA 
FASE

• Indagine sulle conoscenze pregresse dei 
bambini.

• Attività di misurazione individuali e di 
gruppo.

• Attività di stima.
• Introduzione del metro come unità di 

misura convenzionale
• Il metro e i sottomultipli.



Indagine sulle 
conoscenze 
pregresse dei 
bambini.

Cosa è per te….la MISURA?

Cosa vuol dire per te…MISURARE?

Spiega e fai degli esempi













 Ogni bambino esprime la propria idea di Misura e di Misurare…..



 LUNGHEZZA
 LARGHEZZA
 AMPIEZZA
 ALTEZZA       
 PESO

Lettura collettiva e 
confronto delle 
risposte dei 
compagni…

la maggior parte 
dei bambini fa 
riferimento alla 
LUNGHEZZA 
degli oggetti
….spesso usando 
la parola 
CENTIMETRI



CONCLUSIONE

parole 
significative… 

cosa misuri …

con quali 
strumenti….



…la 
LUNGHEZZA

• Prendi dal tuo 
astuccio la matita 
rossa, verde, gialla 
e blu.

• Rappresentale e 
confronta la 
lunghezza tra loro

• Qual è la più lunga?
• Qual è la più corta?



Nella rappresentazione, la maggior parte dei 
bambini prende come punto di riferimento il 
rigo viola della pagina o sta ben attento ad 
utilizzare la stessa linea di partenza….

MA NON TUTTI!

Si ritiene, quindi, necessario 
intervenire con un momento 
di  condivisione e confronto



Alcuni elaborati 
vengono 
proiettati alla LIM 
e i bambini sono 
invitati ad una 
riflessione 
collettiva….

Cosa notate in 
questi disegni?



Emily….La lunghezza delle matite è diversa.

Marina….Nel secondo disegno manca poco che siano tutte uguali.

Davide….Nell’ultima la verde e la gialla hanno un solo quadretto di 
differenza. Lo stesso la blu e la gialla.

Gioia…..Solo nel secondo disegno le matite partono dallo stesso 
punto.

Michele…..Nell’ultimo la blu è un pochino più avanti di quella gialla.

Marina…Secondo me nel secondo disegno è più facile capire quanto 
sono più lunghe o più corte perché partono dallo stesso 
punto e lo si vede dalla linea.



CONCLUSIONE

Qual è la giusta 
strategia per 
confrontare 
lunghezze?



• Misura la 
lunghezza del 
lato del tuo 
banco…

• Cosa devi fare?
• Scegli uno 

strumento.
• Progetta la 

strategia.

Ai ragazzi, prima del… FARE,  viene chiesto 
di spiegare sul quaderno come ….FARANNO

❖ Alcuni bambini usano matite, lapis, quaderni
❖ Altri il righello, ma non tutti usano i centimetri
❖ Tutti ripetono più volte lo strumento usato 



Marina usa il suo quaderno, ma 
per la parte che resta lo apre e 
usa i quadretti della pagina…



Michele usa la sua matita…

PRIMA







Alessandro usa i centimetri



…anche Irene



Davide sa già che deve 
moltiplicare tante volte…. 





Riflettiamo…

Gli strumenti usati 
sono tutti diversi e 
un bambino 
suggerisce di 
utilizzare i regoli 

I ragazzi si 
organizzano a coppie 
e usando i regoli 
cercano la misura 
della lunghezza del 
banco… 





Queta attività ha 
visto i ragazzi 

impegnanti in un 
calcolo di multipli e 

sottomultipli



E’ seguito un 
momento di 
confronto e 
condivisione..



Viene 
riproposto ai 
ragazzi l’uso 
per tutti del 
righello…

…Ma i 
conti non 
tornano!!!



Appare 
evidente che 
ai ragazzi non 
è chiaro il 
corretto 
utilizzo dello 
strumento!

Kataleia…. Ci sono delle stanghette lunghe che 
indicano i numeri.

Davide…Il righello parte da 0 e arriva fino a 15.
Michele…Lo 0 è un po’ dopo l’inizio del righello e il 15 è 

prima della fine del righello.
Marina…Ci sono delle stanghette di lunghezza media 

che indicano la metà del centimetro. Andrea Marie…Ad 
ogni 5 il numero è in grassetto.

Jonathan…Ci sono delle stanghette più piccole che indicano i 
millimetri

Gioia…Se parti da 0 a vai all’1 ci sono due quadretti sul quaderno 
Marina…Il centimetro è lungo 10 millimetri
Alessandro…Ci sono le stanghette più lunghe che indicano i 

centimetri e quelle più basse che indicano i millimetri, 
e poi ci sono quelle che indicano il mezzo centimetro.



David…Lo metti sul banco e misuri quanto è lungo.
Mattia…Lo metti dritto e poi conti quanto è lungo l’oggetto.
Gioia…Devi partire sempre dallo 0 e poi se non ti basta il righello da 15 

devi metterci un segno e ripartire dallo zero finché non finisci di 
misurare l’oggetto. Michele…Si usa per misurare e anche per 
fare delle linee dritte.

Emily…Tu devi mettere il righello sul piano da 0 a 15 e misuri e se non ti 
basta fai un segnetto e riparti da 0.

Andrea Marie…Se quando misuri ti avanza uno spazio prendi il righello   
e lo posizioni dallo 0 e vedi quanti centimetri ti 
mancano.

• Come si usa il righello?



Stabiliamo 
insieme le 
norme di 
utilizzo…

Ri…misuriamo la lunghezza del nostro banco 
seguendo bene le regole…

❖Parto dallo 0.

❖Metto il righello dove arriva la fine della misura del righello.
❖Riparto a misurare del segno e arrivo fino alla fine del banco.



Righelli di diversa 
lunghezza… calcoli 

diversi…STESSO 
RISULTATO!



Esercizi di 
rinforzo e 
consolidamento 
nell’uso del 
righello…



Durante le 
attività di 
consolidamento
….

I ragazzi notano e fanno riferimento più volte alle 
piccole linee tra un centimetro e l’altro…notando 
anche che sono 10 in ogni spazio e prendono quella 
più marcata e centrale come punto di riferimento 
del mezzo centimetro.



Proseguiamo 
con introdurre 
il concetto di 
metro…

• Quale oggetto può essere lungo 1 metro?
• Quanto è lungo 1 metro?



Attività di 
STIMA…
I ragazzi vengono 
invitati a svolgere 
un’attività di stima 
inserendo una  X…
più o meno di 1 
metro  

Successivamente viene data ad ognuno di loro 
un’asticella lunga 1 metro e vengono invitati a 
verificare le lunghezze 





SECONDA 
FASE

• Stimare le lunghezze maggiori di un metro

• Attività di misurazione individuali e di gruppo

• Introduzione dei multipli del metro.

• Attività di consolidamento e semplici 
equivalenze.



Attività di 
STIMA e 
MISURAZIONE…
I ragazzi vengono 
invitati a svolgere  
attività pratiche 
con l’asticella 
«metro»

Ho visto cheAvevo visto che l’asticella era 
lunga circa cinque scarpe 

Ho visto cheTre buchette sono lunghe un 
metro, e anche l’armadietto.

Ho visto cheHo messo l’asticella in terra e me la 
sono immaginata tante volte

AULA…Stima…



C’è chi usa i passi…chi le braccia….chi 
si affida al colpo d’occhio.
Ma tutti facendo riferimento alle 

proprie esperienze fatte con 
l’asticella «metro».



Verifica… I ragazzi uniscono una di seguito all’altra le proprie asticelle



TERRAZZO…
Stima…



…e Verifica

Ho visto cheQuanto sarà lungo quel 
pezzettino?



Ho visto che

Ai ragazzi viene proposto l’utilizzo di altri strumenti di misurazione…. 
DECAMETRO e DOPPIODECAMETRO.

1) Si parte da O…

Ho visto che Ho visto che4) Serve anche la riga di classe…3) Uniscono il decametro…
Ho visto che2)  20 metri non bastano…



Riflettiamo insieme….

I ragazzi si confrontano su 
strategie di calcolo diverse e 
consolidano le proprie 
conoscenze.



GIARDINO… insieme misurano..



… individualmente rappresentano…



Momento di  
CONFRONTO 
e di  SINTESI



Le lunghezze 
aumentano….

La stima delle 
distanze è molto più 
difficile…



Viene proposto un altro strumento di misurazione…la RUOTA METRICA.
I ragazzi la osservano e la disegnano e la descrivono in tutte le sue parte…



Si parte...in cammino dalla SCUOLA al MULINO…

I ragazzi spingono a 
turno la ruota metrica.



Il percorso viene suddiviso a tappe. I ragazzi 
controllano e leggono lo scorrere dei metri. 
• Quanti metri abbiamo percorso? 
• Quanto dista la scuola dal cartello del paese? 
• Più o meno di 1000 metri?
• Quanto è distante il mulino dalla scuola?
Commentiamo e riflettiamo insieme.



I ragazzi individualmente 
raccontano e rappresentano 
l’esperienza.



Rielaboriamo 
insieme…



Rileggiamo attraverso le foto le misure sul contagiri



Momento di  
SINTESI 
insieme…



Attività di 
consolidamento 
e semplici 
equivalenze.

L’ultima fase del percorso ha visto i ragazzi impegnati in attività 
di consolidamento delle acquisizioni con l’introduzione di 
semplici equivalenze con i sottomultipli e i multipli del metro.





Abbiamo misurato anche le nostre altezze…







Il percorso si è concluso con una rielaborazione della visita al Museo Paleontologico di 
Montevarchi. Quanto è lungo il percorso che abbiamo effettuato?

Osserva bene con attenzione, ricerca 
e ricava tutte le informazioni utili.

1
2

3



I ragazzi non avevano conoscenza dell’applicazione e li ha inizialmente messi 
in difficoltà. Questa prova ha richiesto un primo momento di confronto e di 
rilettura collettiva generale  delle informazioni presenti.



Verifiche degli 
apprendimenti 
e prove finali

I quaderni dei bambini, 
durante tutto il percorso, 
rappresentano un 
momento di verifica 
importante da cui emerge 
la costruzione dei concetti 
nelle sue fasi, passo dopo 
passo. Per completare il 
quadro valutativo del 
processo di 
apprendimento, sono 
state preparate prove di 
verifica strutturate



Ricaduta del 
percorso sulla 
classe e 
risultati 
ottenuti

▪ Il percorso sperimentato si è rilevato molto 
interessante, stimolante e positivo per l’intera 
classe. 

▪ I tempi distesi hanno aiutato la partecipazione di 
tutti. 

▪ Le fasi di stima sono state un valido passaggio per 
la costruzione delle conoscenze individuali.

▪ Le fasi della rielaborazione scritta hanno 
consapevolizzato e consolidato gli apprendimenti.

▪ I momenti di riflessione collettiva hanno favorito il 
riutilizzo delle strategie risolutive condivise.  

▪ I ragazzi hanno lavorato con impegno e 
motivazione, entusiasti delle attività proposte e 
dell’utilizzo di nuove strumentazioni.



Valutazione 
ed efficacia 
del percorso

Il percorso ha permesso a tutti gli alunni di stimare, 
operare, misurare e riflettere sul proprio agire.
Hanno cooperato, si sono confrontati, si sono messi 
in discussione, arrivando ad un condivisione 
collettiva della conoscenza. 
Si è creato durante tutte le attività un clima sereno e 
di profondo rispetto reciproco.
La modalità operativa, i vari strumenti 
convenzionali e non di misurazione, le fasi del 
percorso hanno consentito la costruzione graduale 
delle unità di misura del sistema metrico decimale.
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